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COLLOCAZIONE NEL CURRICOLO VERTICALE

Il percorso sulle piante viene proposto nelle classi prime, durante il secondo 

quadrimestre e prevede attività di botanica per lo studio delle scienze biologiche. 

Viene trattato dopo che gli alunni hanno acquisito conoscenze e competenze di fisica 

e chimica. 

Il percorso si inserisce anche nell’ambito dell’educazione civica ed ambientale.



OBIETTIVI ESSENZIALI DI APPRENDIMENTO

• Acquisire capacità di osservare, cogliere ed organizzare informazioni ricavate 

dall’ambiente;

• osservare e raccogliere informazioni ricavate dall’esperienza diretta; 

• osservare le relazioni tra gli elementi dell’ambiente e le sue trasformazioni per condurre 

e formulare classificazioni e categorizzazioni;

• costruire il concetto di pianta lavorando su ciò che si può osservare concretamente;

• cogliere gli aspetti morfologici delle varie parti della pianta;

• conoscere e sperimentare le proprietà farmaceutiche e tintorie di alcune piante comuni e 

facilmente coltivabili e reperibili sul territorio.



ELEMENTI SALIENTI DELL’APPROCCIO METODOLOGICO

• Creare un ambiente didattico che favorisca il processo di costruzione dei concetti  attraverso attività 

laboratoriali; 

• Allestire un laboratorio scientifico in ogni luogo, sia a scuola che fuori dalla scuola, per osservare, usare 

strumenti e stimolare l’operatività; 

• proporre attività laboratoriali tramite le quali  gli alunni fissano le proprie osservazioni attraverso 

verbalizzazioni, disegni, schemi e tabelle  per poi discutere, porre domande, rielaborare, costruendo di 

volta in volta nuove spiegazioni di concetti scientifici;

• lavorare in gruppo o  a coppie con confronto e discussione finale guidata dall’insegnante per indirizzare 

verso i concetti chiave;

• confrontarsi  tra classi per scambio di materiale, idee e risultati ottenuti nelle varie fasi del percorso.



MATERIALI, APPARECCHI E STRUMENTI UTILIZZATI

MATERIALI

Semi di monocotiledoni e dicotiledoni ( fagioli, lenticchie, ceci, farro, mais). 

Foglie e fiori di vari tipi di piante 

Bicchieri e vasetti trasparenti, terriccio, vasi più grossi

Carta scottex, lenti di ingrandimento, fogli, quaderni, penne, colori

Prodotti erboristici freschi e secchi per estrazione principi attivi e pigmenti

APPARECCHI

Strumenti di laboratorio becher, provette, fornellino, computer, ipad



AMBIENTE IN CUI SI È SVILUPPATO IL PERCORSO

• Il percorso si è svolto nei locali della scuola, aule e laboratori di scienze.

• Sono state condotte attività di ricerca in campi e prati per reperire materiale da 
osservare. 

• Si è proposta poi la visita ai campi coltivati e al laboratorio «Principio Attivo» in 
centro città



TEMPO IMPIEGATO

2 ore  per la messa a punto preliminare del progetto nel gruppo LSS della nostra 
scuola;

2 ore  per la progettazione didattica specifica nelle classi;

tempo scuola di sviluppo del percorso da febbraio a giugno;

10 ore per la documentazione



ALTRE INFORMAZIONI

• I ragazzi fuori dall’orario scolastico si sono organizzati in piccoli gruppi intraclasse
ed interclassi per reperire nei boschi, nei prati e nei giardini materiali per le 
osservazioni a scuola e per fare brevi ricerche sugli argomenti trattati (soprattutto 
per quanto riguarda le erbe medicinali e tintorie)

• In particolare hanno portato semi, fiori, rami e ramoscelli, foglie e piccole piantine.



SVILUPPO DEL PERCORSO

Il percorso è iniziato con l’osservazione di vari tipi di semi di piante monocotiledoni e 

dicotiledoni.  

I semi sono stati messi in condizioni di germinare e, una volta cresciute le piantine, si è 

passati ad interrarli in vasi.  Si è così potuto osservare nel tempo lo sviluppo delle 

varie parti della pianta ed analizzare quotidianamente il processo di crescita. 

Contemporaneamente gli alunni hanno potuto osservare, descrivere e classificare 

varie parti di diverse piante raccolte e portate a scuola. 

La parte finale del percorso ha permesso di conoscere l’utilizzo delle piante nel 

tempo, andando a scoprire le loro varie proprietà curative e tintorie.  



IL SEME 
Gli alunni osservano semi di varie piante utilizzando una scheda con domande guida



La semina in vasetti con la terra o con l’ovatta



la germinazione continua…

…si comincia ad individuare le radici e piccoli fusti e si osserva il fenomeno del geotropismo



I ragazzi osservano, disegnano e prendono appunti nei loro quaderni



Dai quaderni degli alunni: le osservazioni ed il cambiamento quotidiano 
delle piantine



si osservano le radici dei semi germinati, si disegnano e si classificano

LA RADICE



Si osservano anche le radici aeree



S i riconoscono i vari tipi di FUSTO e si distinguono tra GEMME apicali e gemme 
ascellari, gemme fogliari e gemme fiorali



I ragazzi  raccolgono nei prati le foglie da osservare

LE FOGLIE



Disegnano e classificano le foglie raccolte 



Le descrivono sui loro quaderni



Applicano il metodo per misurare
la superficie approssimata di una foglia



Gli alunni osservano fiori di varie 
piante utilizzando 

una scheda con domande guida

IL FIORE



Osservano il fiore ed analizzano le sue parti



Alcuni lavorano su Power Point,  
altri scrivono sul quaderno o 

al computer



La Margherita: fiore o infiorescenza?



Con l’aiuto di uno schema classificano le INFIORESCENZE raccolte



Sul quaderno riassumono le caratteristiche delle MONOCOTILEDONI 
distinguendole da quelle delle DICOTILEDONI



I rimedi della nonna: utilizziamo le piante per il nostro benessere alla 
scoperta dei  PRINCIPI ATTIVI

Si procede chiedendo ai ragazzi se sanno cosa significa « Principio attivo nelle piante» e  
si organizza un «brain storming» raccogliendo le loro risposte  

Come si vede dalle risposte 
alcuni non hanno idea di cosa siano



Si chiede allora ai ragazzi di informarsi tramite domande e ricerche.
Lavorano in gruppo con iPad e computer 



https://padlet.com/alessiadipalma01/principio-attivo-prwrf0avxlmvdrhc?authuser=0

Tramite questo link proposto nella classe virtuale accedono ad un padlet dove scrivere le 
loro risposte 

I ragazzi  rispondono a domande guida su un Padlet e sui quaderni 

https://padlet.com/alessiadipalma01/principio-attivo-prwrf0avxlmvdrhc?authuser=0


Con le loro ricerche e domande alle «nonne»
trovano notizie interessanti su ortica,
iperico,  tarassaco e iris 



Descrivono proprietà ed utilizzo di
corbezzolo, malva, zenzero,
lavanda, camomilla e betulla



Si procede anche con  letture da libri che i ragazzi 
hanno trovato nelle  loro biblioteche



Visita alla società cooperativa « Principio Attivo» di Carrara

Le classi visitano il laboratorio nel quale vengono preparati prodotti contenenti principi attivi
estratti da varie piante coltivate nei campi della cooperativa 

Si osservano attrezzature e  macchinari,
si prende appunti e si fa qualche semplice
attività



Estrattore di liquidi  
ed erbe preparate 

Setaccio elettrico con varie fasi di separazione

Essiccatore 



Bollitore  

Contenitore con erbe a macerare

Separatore delle varie parti delle piante essiccate.
Le parti ricavate vengono separate in base alla 
grandezza ed utilizzate in vari modi



SI assaggia sciroppo di menta e radici di liquerizia Si annusa essenze al limone, 
arancia e cannella



In classe si procede descrivendo nei quaderni l’esperienza in laboratorio di 
«Principio Attivo»



Una nuova attività  coinvolge gli alunni  in laboratorio di scienze della scuola per 

realizzare una tavolozza di colori naturali a partire da foglie, fiori, spezie e 

ortaggi facilmente reperibili.

Si utilizzano: menta, cavolo rosso, barbabietola, mirtilli, lamponi, fiori gialli di 

iperico, zafferano, curcuma ed infine limone ed arancia per schiarire i colori.

Artisti... in erba:  le PROPRIETÀ TINTORIE delle piante



Nel laboratorio della scuola si preparano 
le varie parti delle piante per l’estrazione dei colori

Foglie di menta per preparare il pigmento verde  



Estrazione dei pigmenti dalle foglie di cavolo rosso



Estrazione dai mirtilli e dalla barbabietola per il blu ed il rosso



Si modificano i colori ottenuti con limone e bicarbonato



Si dipinge su tela con i colori ottenuti



I quadretti finiti dei piccoli artisti





Con la curcuma ed i fiori di iperico si COLORANO LE STOFFE



Le stoffe vengono fatte bollire nel colorante
e messe ad asciugare all’aperto



Dai quaderni 
dei ragazzi
possiamo leggere 
il protocollo con
i punti fondamentali 
delle procedure
seguite 



Con  mirtilli e lamponi si cambia il colore al GESSO della scuola per scrivere con il VIOLETTO



Dai quaderni degli alunni si può seguire il procedimento 



Alcuni alunni scrivono con il gessetto violetto i loro nomi  sulla lavagna



VERIFICHE DEGLI APPRENDIMENTI

L’osservazione e l’accertamento delle conoscenze e delle capacita ̀ conseguite dagli 

alunni,  nelle varie fasi del percorso proposto, sono avvenuti tramite:

• verifiche scritte  proposte in itinere durante le varie fasi del percorso;

• valutazione degli elaborati prodotti dai ragazzi (ricerche, presentazioni, lavori 

di gruppo, elaborati informatici);

• valutazione delle relazioni scientifiche di laboratorio prodotte;

• osservazione delle capacità dimostrate ed acquisite nelle attività pratiche 

di laboratorio mediante griglie di autovalutazione e di osservazione.



Esempi di esercizi assegnati nelle verifiche 



Istituto Comprensivo Statale Rorai-Cappuccini 
Pordenone 

Scuola secondaria di 1° grado “Pier Paolo Pasolini” 
Anno scolastico 2013 / 2014 

 
 

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 
 
 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
 

 
 

a) CONSAPEVOLEZZA DI SE’ 
 

3 
sempre 

2 
quasi sempre 

/ spesso 

1 
generalmente/ 

talvolta 

! E’ consapevole dei propri bisogni, 
emozioni, potenzialità e limiti 

   

! Opera scelte in modo consapevole  
   

 
 

b) RELAZIONE CON I COMPAGNI E CON 
GLI ADULTI 

3 
sempre 

2 
quasi sempre 

/ spesso 

1 
generalmente/ 

talvolta 

! Offre il proprio aiuto e la propria 
solidarietà ai compagni in difficoltà 

   

! Dialoga con i compagni accettando 
e rispettando opinioni diverse dalle 
proprie 

   

! Riconosce e rispetta i diversi ruoli della 
figura adulta nell’ambiente scolastico 

   

 
 

c) PARTECIPAZIONE 
3 

sempre 
2 
quasi sempre 

/ spesso 

1 
generalmente/ 

talvolta 

! Partecipa attivamente alla vita 
scolastica adottando comportamenti 
adeguati alle situazioni formali/informali 
e  controllando il proprio 
comportamento 

   

! Partecipa affrontando le situazioni 
critiche nel rispetto dei doveri e dei 
diritti sociali 

   

! Collabora con gli altri esprimendo le 
proprie opinioni e condividendo 
soluzioni anche nel lavoro in gruppo 

   

 

d) RISPETTO DELLE REGOLE 
 

3 
sempre 

2 
quasi sempre 

/ spesso 

1 
generalmente/ 

talvolta 

! Rispetta il proprio materiale, il 
materiale dei compagni e gli arredi 
scolastici 

   

! Rispetta le regole della convivenza 
scolastica nei momenti strutturati e meno 
/poco strutturati e in ambiente web 

   

 
30-24     livello avanzato 23-17  livello intermedio 16-10   livello base 

 

Schede di valutazione ed autovalutazione utilizzate nelle attività di gruppo e di laboratorio



RISULTATI OTTENUTI

Le verifiche scritte sono state svolte parallelamente nelle due classi coinvolte ed i 

risultati ottenuti sono stati soddisfacenti. 

Più del 50% degli alunni hanno ottenuto ottimi risultati.

I ragazzi in difficoltà, che non hanno raggiunto la piena sufficienza, hanno però 

dimostrato un ottimo coinvolgimento nelle varie attività, mostrando una buona capacità 

di autoanalisi e di lavorare in gruppo, supportati anche dall’aiuto dei compagni più 

abili e capaci.



Le risposte alle schede di autovalutazione hanno permesso di monitorare il percorso,

hanno mostrato il totale coinvolgimento dei ragazzi ed hanno aiutato gli insegnanti 

a modificare e migliorare le attività da proporre in itinere.

Dalle schede di autovalutazione si può inoltre ricavare che i ragazzi hanno mostrato 

maggior entusiasmo e coinvolgimento nelle attività pratiche nei laboratori di scienze 

dove hanno potuto toccare e manipolare, annusare ed utilizzare tutti i sensi per 

lavorare con le varie parti delle piante.



La valutazione delle competenze sociali e civiche è stata usata anche per stabilire il 

voto interdisciplinare di Educazione Civica. 

Le attività laboratoriali di gruppo e le uscite didattiche sul territorio sono state

molto apprezzate dagli alunni che hanno potuto finalmente lavorare insieme, 

condividere esperienze, spazi e materiali dopo le restrizioni imposte dalla Pandemia.

Le schede, le ricerche e i protocolli scritti dai ragazzi sono state messi insieme e 

costituiscono una  raccolta di appunti ed attività da poter riproporre e condividere 

per l’innovazione didattica.



VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEL PERCORSO DIDATTICO SPERIMENTALE 
IN ORDINE ALLE ASPETTATIVE E ALLE MOTIVAZIONI 

DEL GRUPPO DI RICERCA LSS

Il percorso didattico proposto è stato coinvolgente sia per gli insegnanti sia per gli 

alunni, ha permesso il consolidamento di strategie didattiche laboratoriali per la 

costruzione di concetti chiave della disciplina. 

Il percorso ha consentito agli insegnanti di mettersi in gioco, collaborare e confrontarsi 

per trovare attività  efficaci e divertenti da proporre agli alunni e far crescere in essi 

le capacità di analisi, elaborazione e spirito critico.



Il lavoro sulle piante si inserisce nell’ambito dell’educazione civica per la 

valorizzazione dell’ambiente, in riferimento agli obiettivi per lo sviluppo 

sostenibile quali ad esempio  proteggere, ripristinare e favorire un uso corretto 

della flora negli ecosistemi terrestri, con il  fine di formare cittadini attivi e 

consapevoli.

Grazie a questo percorso i ragazzi hanno approfondito proprietà ed utilizzi delle 

piante conosciuti fin dall’antichità ma che solitamente non vengono approfonditi a 

scuola, il tutto è stato maggiormente coinvolgente proprio perché contestualizzato 

nel territorio.


